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OGGETTO DELLA 

RELAZIONE  

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

FASI ANALIZZATE 

NELLA RELAZIONE 

L’analisi del PSR della Liguria dal suo 

concepimento fino al 2010  

Pagamenti effettuati al 30 giugno 2010 

 

  Impianto della programmazione (logica 

di intervento) 

  Avvio del Programma - con le 

procedure di  selezione delle operazioni 

  Attuazione finanziaria - con i 

pagamenti dei beneficiari 

 

La Valutazione nel percorso di attuazione del PSR 
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Le parole chiave del PSR Liguria 2007-2013 

Competitività 

Innovazione 

Mercato 

Ricambio generazionale 

Filiere 
Qualità 

Ambiente 

Diversificazione 

Cooperazione 

Sostenibilità 

Territorio 

Informazione 

Potenziale umano 

Sviluppo 

Infrastrutture 

4 



Sistema di gestione del Programma  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Elementi caratterizzanti il 

modello organizzativo ed 

attuativo 

   DECENTRAMENTO 

   SUSSIDIARIETÀ 

   ADEGUATEZZA 

I principali soggetti 

Regione Liguria e le 

sue strutture tecnico 

amministrative 

AGEA Organismo 

Pagatore 

Enti delegati 

(riforma CCMM)  
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La logica di intervento nel PSR  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

BisogniBisogni

BisogniBisogni

Obiettivi GeneraliObiettivi Generali

Obiettivi SpecificiObiettivi Specifici

Obiettivi OperativiObiettivi Operativi

ImpattiImpatti

RisultatiRisultati

OutputsOutputs

La logica di intervento 

RISULTATI  DELLE 
ANALISI 

VALUTATIVE  

Il PSR Liguria, così come strutturato risulta 
coerente con gli obiettivi generali, specifici ed 
operativi che intende perseguire e con i 
prodotti, i risultati e gli impatti che esso si 
prefigge di ottenere. 
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Sistema di monitoraggio 

COERENZA con il  

Quadro Comune di  

Monitoraggio e Valutazione 

ADEGUATEZZA circa i fabbisogni  

Conoscitivi di sorveglianza ed, in parte,  

di gestione del Programma 

FORTE DIPENDENZA dal SIAN 

per la restituzione delle informazioni 
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Misura 112 “Insediamento dei giovani 

agricoltori 

Adeguamento strutturale 
delle aziende dopo 

l’insediamento iniziale 

Insediamento duraturo 
ed aumento 

dell’occupazione (PAS) 

Innovazioni di processo e 
di prodotto 

Ricambio generazionale 

Innalzamento delle 
competenze professionali 
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Misura 121 “Ammodernamento delle aziende 

agricole” 

Elevata propensione alla 

realizzazione di investimenti 

produttivi 

Miglior utilizzo dei fattori 

produttivi nelle aziende 

Nuovi sbocchi di mercato, 

soprattutto locale 

Reddito e valore aggiunto 

aziendale in calo 
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Misura 214 “Pagamenti agroambientali” 

Impatto positivo 
significativo sulla qualità 
delle acque e del suolo 

Impatti positivi 
sull’ambiente 

Alta % di beneficiari Az. B 
“agricoltura integrata” ed 
Az. E “Prati e Pascoli” 

 
Decremento del numero 
di operatori del biologico 

 

Mercato del biologico non 
premia gli operatori 
biologici 
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Misura 311 “Diversificazione verso attività 

non agricole” 

Aumento 
dell’occupazione 

Valorizzazione delle 
produzioni agricole 

Percezione di “Misura 
difficile” da parte dei 

beneficiari 

Incremento del reddito 

Interventi associati al 
turismo e alla produzione 
di energia rinnovabile 
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Approccio LEADER 

Gruppi di Azione 
Locale costituiti sotto 

forma di accordi 
associativi 

Ampia partecipazione 
dei diversi portatori di 
interesse presenti su 

base locale anche grazie 
alla passata esperienza 

LEADER 

Aumento del numero dei GAL 
rispetto alla passata 

programmazione e parallelo 
ridimensionamento dell’area di 

intervento 

Efficienza delle risorse 
finanziarie allocate 
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Conclusioni 1/2 

Coerenza interna 

•Le Azioni Chiave del PSR che concorrono al perseguimento 

degli Obiettivi Generali risultano coerenti rispetto alla strategia 

d’intervento; 

•Le singole Misure attuate risultano funzionali all’attivazione 

delle diverse Azioni Chiave per tutti e quattro gli Assi; 

•I criteri di selezione utilizzati per la definizione delle 

graduatorie di ammissione al sostegno sono coerenti agli 

obiettivi e efficaci nella selezione di progetti qualitativamente 

superiori 

•Altrettanto si può dire per la dotazione finanziaria assegnata 
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Conclusioni 2/2 

Raggiungimento degli obiettivi specifici del Programma 

• ammodernamento e dell’innovazione delle imprese; 

• sviluppo della qualità; 

• diversificazione delle attività agricole e forestali e lo sviluppo del turismo 

• tutela del territorio e mantenimento del presidio 

• conservazione della biodiversità e diffusione di sistemi agricoli HNV 

• tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche 

• attrattività dei territori rurali, rafforzamento della capacità progettuale e 

gestionale e valorizzazione delle risorse endogene locali 



1. Incentivare l’attuazione di investimenti rivolti all’innovazione 

di processo e di prodotto, soprattutto nell’ambito della 

promozione della qualità e tipicità delle produzioni agricole e 

forestali. 

2. Verificare l’eventuale esistenza di anomalie che 

rallentano/bloccano l’avvio delle Misure o l’istruttoria delle 

domande a valere sulla nuova programmazione di importanti 

Misure. 

3. Individuare, indicatori che, tenuto conto delle caratteristiche del 

territorio ligure, siano maggiormente idonei a misurare gli 

effetti ambientali dell’attuazione del PSR rispetto a quelli 

genericamente proposti dalla Rete Rurale Nazionale e dalla Rete 

Europea. 

Raccomandazioni 1/2 
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4. Attenzione agli aspetti organizzativi e gestionali, 

soprattutto in relazione  agli aspetti relativi al ruolo degli enti 

delegati. 

5. Intensificare gli sforzi di comunicazione soprattutto in 

relazione  alle attività rivolte al largo pubblico. 

6. Monitoraggio e SIAN 

Raccomandazioni 2/2 
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